
no dimostrato».
L’Italia di oggi le appare così?

«Purtroppo sì. Appare in questi ter-
mini soprattutto a chi la osservi dal-
l’esterno. Un Paese fermo, immobi-
le, timoroso. Il dinamismo berlusco-
niano è solo la maschera di un con-
servatorismo spinto. L’Italia sembra
sempre più una nazione autorefe-
renziale. Lo vedo in queste settima-
ne in cui mi trovo in Italia guardan-
do i tg e leggendo i giornali: molte
beghe politiche, molto gossip, po-
chissimo interesse per ciò che succe-
de fuori dal nostro Paese, ma con

cui dobbiamo inevitabilmente con-
frontarci se non vogliamo rimanere
indietro».
Quanto conta la fortuna (o, se voglia-

mo, il suo contrario) nel risultato di

una squadra, che sia di calcio o di go-

verno?GlielochiedoperchéBerlusco-

ni nonsembraesserestatomolto for-

tunato. Tra catastrofi naturali, politi-

cheedeconomiche, a livellonaziona-

le e planetario, da quando è al gover-

noilCavalierenesonocapitateditutti

i colori...

«Machiavelli nel “Principe” sostene-
va che il successo dell’azione politi-
ca dipende per una metà dalla
“virtù”, cioè dalle doti, dalle capaci-
tà di chi governa, e per l’altra metà
dalla fortuna, cioè dal caso. Ma non
è che quest’ultima componente sia
qualcosa di assolutamente imponde-
rabile: Machiavelli dice infatti che
attraverso la “virtù” la “fortuna”
può essere domata e indirizzata. La
dote dote principale di chi governa

consiste nel comprendere quali so-
no i problemi più urgenti, le sfide
più importanti, le priorità da affron-
tare nell’azione politica. La politica
italiana non sembra capace di co-
gliere le cose importanti. E così si ri-
schia di perdere i treni che passa-
no».
A cosa si riferisce in particolare?

«Faccio un solo esempio. Uno Stato
che in un momento storico come
questo taglia drasticamente i fondi
a scuola, università e istituzioni cul-
turali, dimostra di non aver capito
nulla su come si possa uscire da un
momento di crisi. Perché così facen-
do rinuncia al suo futuro. Tagliare
in questi settori così strategici come
la ricerca e l’istruzione significa tar-
pare le ali all’intelligenza e alla crea-
tività, puntare su un Paese non di
creatori, ma di semplici consumato-
ri, favorire la docilità e il conformi-
smo, più che l’originalità, il genio, il
talento. Perché queste sono cose
che si sviluppano là dove è accolto e
valorizzato lo spirito critico. Ma que-
sto, di segno del tutto opposto, è for-
se proprio il progetto consapevole
di chi sta oggi al governo in Italia:
gente che pensa soltanto ai propri
interessi personali e non al bene del-
la nazione che ha avuto il mandato
di amministrare nel miglior modo
possibile. Cosa che sfido chiunque
ad affermare che stia avvenendo. Ol-
tre al malgoverno, però, c’è anche
qualcos’altro, a mio avviso è ancora
più grave».
Cioè?

«Il totale disprezzo delle regole,
comprese quelle fissate dalla Costi-
tuzione. Domina l’idea che ogni limi-
te si possa aggirare, che tutto si pos-
sa comprare. Così si fa ministro un
signore per evitargli un processo: ve-
di Aldo Brancher. Ma, per tornare ai
mondiali, anche una battuta come
quella di Bossi, per cui l’Italia si sa-

rebbe comprata la vittoria contro la
Slovacchia, è sintomatica e anche
dannosa».
In che senso?

«È sintomatica di quella mentalità
diffusa di cui parlavo, cioè dell’idea
che con i soldi si possa sistemare tut-
to. Ed è dannosa perché rimanda al-
l’immagine di un’Italia corrotta, in
cui domina l’illegalità. Dico danno-
sa perché rafforza una percezione
negativa del nostro Paese, che ha og-
gettivamente alcuni problemi di cri-
minalità organizzata, presso i possi-
bili investitori esteri: i quali così ri-
mangono perplessi e sempre più ri-
luttanti a portare i capitali dell’indu-
stria in uno Stato che non offre le

minime garanzie».
Ma a Bossi forse fa gioco veicolare

proprio questa immagine negativa

dell’Italia, visto che lui si riconosce

nella fantomatica Padania...

«Trovo che questa sia una cosa dav-
vero ridicola, soprattutto quando
sento parlare Bossi e altri esponen-
ti della Lega Nord di secessione. È
ridicolo che una formazione politi-
ca fomenti sentimenti di odio al-
l’interno di una nazione. Soprattut-
to uno come Bossi: che coerenza
ha un uomo che grida “Roma la-
drona” e poi siede a Palazzo Chi-
gi? Nessuno gli fa notare l’insensa-
tezza, l’intrinseca contraddizione
di un simile comportamento?».❖

Il grigio che avanza

«Nel Principe scrive che

attraverso la virtù, la

fortunapuò essere domata

e indirizzata: toccherebbe a

chi governa farlo»

Il terzotentativoalgovernoper

l’eterno Silvio Berlusconi inizia

sotto i migliori auspici. Il prudente e

rovinoso governO Prodi, rovinoso

per come è finita ovviamente, aveva

insieme al ministro Tommaso Padoa

Schioppasceltounapoliticaeconomi-

cadi responsabilità.E l’italiano,anche

il Democratico, una volta al governo

aveva dovuto stringere la cinghia.

Non proprio come ora, perchéil livel-

lo dei servizi e delle tasse locali none-

ra stato aumentato, ma insomma

c’era da sudare: l’obiettivo era il risa-

namento.Cosìsiebbeilrientrodialcu-

ni punti percentuali del debito sul Pil.

E ad un certo punto Tommaso e Ro-

manosi trovaronotra lemani il famo-

so tesoretto chenon spesero, non sia

mai. Un’ eredità che si presero Tre-

monti e Berlusconi. Ma non fecero

nemmeno in tempoasfregarsi lema-

ni dalla gioia perché nel giro di pochi

mesi il tracollo dell’economia diven-

ne planetario. E ci furono le famose

immagini dei cartoni alla Lehman

Brothers.

LezioneMachiavelli

OGGI GLI AZZURRI A ROMA

Torna al governo nel 2006
e crolla l’economia

La Nazionale ha lasciato ieri se-

ra il Sudafrica. L'arrivoaFiumic-

no è previsto per le 8 del matti-

no.Partedelgruppoproseguirà

il viaggio fino allo scalomilane-

se dellaMalpensa.

P

«L’Italia non sa

scommettere sui propri

talenti, su quelli più creativi

ed originali, per puntare sul

già noto visto in passato»

PARLANDO

DI...

Unpicco
sulweb

Oltreunmilionediutentiunicihannoseguito Italia-SlovacchiasulwebdellaRai (Rai-

Sport e Rai.tv). Si tratta del miglior risultato di sempre nella storia dello streamingweb in

Italia:circa ilquintuplorispettoaipicchiprecedenti.Lapuntadi trafficonelsecondotempo,

con 1,4milioni di pagine viste e 500mila utenti unici connessi in contemporanea.
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